
 

 

COMUNE DI GIAGLIONE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 13 del 12-12-2025 
 

 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - DETERMINAZIONE DELLE 

ALIQUOTE PER L'ANNO 2026. 
 

 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  dodici del mese di dicembre dalle ore 21:07, convocato per 

provvedimento del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, in una sala delle 

adunanze si è riunito in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione, il 

Consiglio Comunale composto come segue: 

 

Campo Bagatin Enzo Sindaco Presente 

Martina Giancarlo Vice Sindaco Presente 

Borello Davide Consigliere Presente 

Sereno Diego Consigliere Presente 

Belletto Luca Consigliere Presente 

Brancato Antonino Consigliere Assente 

Vayr Enzo Consigliere Presente 

Giors Monica Consigliere Presente 

Rey Marco Consigliere Assente 

Plano Milena Consigliere Assente 

Olivero Fugera Franco Consigliere Presente 

 

Totale Presenti    8, Assenti    3 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Sigot Livio il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Campo Bagatin Enzo nella sua qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

  



Si passa quindi alla trattazione del punto all’ordine del giorno, relativo a “ IMPOSTA MUNICIPALE 
PROPRIA (IMU) - DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L'ANNO 2026. ”  
Dopo l’esame consiliare: 
 
 
Esperita la votazione in forma palese per alzata di mano che dà il seguente risultato: 
• Consiglieri presenti    n.       8      
• Astenuti                     n.    0       
• Voti favorevoli         n.    8       
• Voti contrari              n.    0      
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta di deliberazione n. 14 allegata alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
Ritenuta la proposta meritevole di accoglimento per le motivazioni tutte in essa contenute; 
Dato atto che sulla proposta sono stati riportati i pareri in ordine alla regolarità tecnica ai sensi 
dell’art 49, del D. Lgs 18.8.2000 n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 
come riportato e in quanto necessari; 
Dato Atto che il Segretario comunale ha svolto l’attività di assistenza giuridico amministrativa 
prevista dalla legge; 
Constatato l’esito delle votazioni 

DELIBERA 
Di accogliere e approvare integralmente la proposta, allegata alla presente quale parte integrale e 
sostanziale.  
 
 
SUCCESSIVAMENTE  
 
Con distinta votazione espressa in forma palese che ha dato il seguente esito: 
• Consiglieri presenti    n.      8      
• Astenuti                     n.    0      
• Voti favorevoli         n.    8      
• Voti contrari              n.    0     
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U. 
approvato con D. Lgs 18/8/2000, n. 267. 
 

  



COMUNE DI GIAGLIONE 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 

 

Proposta di deliberazione n. 14 del 25-11-2025 

 

 

Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - DETERMINAZIONE DELLE 

ALIQUOTE PER L'ANNO 2026. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 

disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 

l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

 

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del succitato art. 1 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

Visti in particolare:  

- I commi 740 e 741 i quali recano la disciplina del possesso dell’abitazione principale o assimilata, 

come definita alle lettere b) e c) del comma 741, che non costituisce presupposto dell'imposta, salvo 

che si tratti di un'unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 

- i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che recano la disciplina 

delle aliquote della nuova imposta;  

 

Vista la delibera consiliare n. 18 del 24/09/2020, con la quale è stato approvato il Regolamento per 

l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria - IMU; 

 

Atteso che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle aliquote IMU rientra 

nelle competenze del Consiglio Comunale; 

 

Vista la precedente deliberazione di Consiglio comunale n. 27 del 12.12.2024 con la quale l’Ente ha 

provveduto a fissare per l’anno 2025 le aliquote e le detrazioni IMU; 

 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 

1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

 

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023) che ha apportato alcune modifiche al 

quadro normativo dell’IMU e in particolare: 

- l’applicazione delle aliquote IMU di base se l’ente impositore non delibera nei termini o non 

provvede alla pubblicazione degli atti sul Portale del federalismo fiscale (art. 1, comma 837); 

  

Visto inoltre l’art. 193, comma 3 del TUEL, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n. 35), lett. c), D.Lgs. 23 

giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, per il quale: 

“Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data” [del 31 

luglio di ogni anno, termine di approvazione del provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio]; 

 

Dato atto che: 



- la citata legge n. 160 del 2019, all’art. 1, comma 756, stabilisce che i comuni possono diversificare le 

aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) di cui ai commi da 748 a 755 dello stesso art. 1, 

esclusivamente sulla base di fattispecie predeterminate, che sono state individuate con decreto del Vice 

Ministro dell’economia e delle finanze del 7 luglio 2023; 

- i comuni, ai sensi del successivo art. 1, comma 757, anche nel caso in cui non intendano diversificare le 

aliquote, devono, comunque, redigere la delibera di approvazione delle stesse accedendo 

all'applicazione informatica disponibile nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale che 

consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di elaborare il prospetto delle aliquote (di 

seguito anche «Prospetto»), che deve formare parte integrante della delibera stessa, la quale senza di 

esso non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771 del medesimo articolo; 

- le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi dell’art. 1, comma 767, 

della legge n. 160 del 2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a condizione che il Prospetto 

medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 

delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. A tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il 

Prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;  

- in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina 

dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel 

Prospetto; 

- a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 

dell’art. 1, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e 

pubblicata nel termine stabilito, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755. 

 

Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga all’articolo 

52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento 

alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 

Rilevato che: 

• con il 

Decreto Legge n. 132/2023 è stata posticipata l’entrata in vigore del prospetto all’anno 2025, il cui art. 6 

ter, comma 1, prevede che: “In considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a seguito della fase 

di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non 

considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote 

dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione 

sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025”; 

• con 

successivo Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024 è stato sostituito 

l’allegato A del citato DM 7 Luglio 2023; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato dal Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, il quale ha individuato le fattispecie in 

materia di imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui 

ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Richiamato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2024 che ha reso nota 

l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del “prospetto delle aliquote” dell’IMU, 

all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, attraverso cui è possibile individuare le 

fattispecie in base alle quali diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo 

prospetto; 

 

Ritenuto, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo Ente e per 

consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come risultanti nel 

“Prospetto aliquote IMU – Comune di GIAGLIONE”, generato attraverso l’apposita applicazione informatica 

disponibile nel Portale del federalismo fiscale; 



 

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del D.Lgs.15 

dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 18, in data 24.09.2020; 

 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

 

Tutto ciò premesso si propone che il Consiglio Comunale 

 

DELIBERI 

 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

 

2) di approvare per l’anno 2026 le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU), 

disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, riportate  nel 

“Prospetto aliquote IMU – Comune di GIAGLIONE”, generato attraverso l’apposita applicazione 

informatica disponibile nel Portale del federalismo fiscale ed allegato alla presente deliberazione per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 

3) di dare atto che a seguito dell’approvazione della presente deliberazione il competente Ufficio 

comunale dovrà procedere alla trasmissione al Dipartimento delle finanze del suddetto Prospetto, 

attraverso la stessa applicazione informatica disponibile nel Portale del federalismo fiscale, entro il 

termine perentorio del 14 ottobre  2026; 

 

4) di dare atto che le aliquote stabilite dal presente dispositivo hanno effetto dal giorno 1 gennaio 

2026 a condizione che sia stato rispettato il termine di cui al precedente punto. 

 

5) di dichiarare, a seguito di votazione separata, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

  



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL Sindaco 

 Campo Bagatin Enzo 

 

  

IL Segretario Comunale 

Dott. Sigot Livio 

 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata sul sito web istituzionale del Comune di Giaglione 

nell’apposito link: ALBO PRETORIO (art. 32 comma 1 Legge 18 giugno 2009 n. 69) per rimanervi 

per 15 giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124 comma 1 del D.L.gs 18 agosto 2000 n. 267. 

La presente deliberazione diviene definitivamente esecutiva dopo la scadenza del termine di 10 

giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.L.gs 82/2005 e rispettive norme collegate 


